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Giornale Lilberale 
ESC.E LA "RI1 

Dùolci che liberali edemòcratici scendano 
aella lotta divisi, con liste ncttamente distinte. 
Duolct chèdon siasi potutoi raggiungere quet. 
Paccordo, formare quel fascio. potenle 'e disci 
linato di forze che da noi su qucst foglio piú 
volte raccomandato era garanzia, assoluta di 
success0. 

A Quali conseguenze ci esporranno i nostri 
screzi, le nostre divisioni, & facile capire fin da 
ora, quando si t enga 'presente la salda ripitlis 
sima organizzazione delle firze avvers rie e i'it 
Ouenza semré più dccisiva che i socialisti ulfi 
ciali acquistano sulle masse con i nzzi di pro 
Dagapda e di azione dei quali sc:airamente 
servono. 

Noi volevamo il blocco delle forze li tutti i 
partiti dell' ordiue. perchè doveroso esscndo la Pa 
tria fninacciala da tanti pericoli, e perchè slo 
cosl, 'solo afrontandogli avveraari à schiere ser 
rate. potevamo uscire vittoriosi dall:a lotua. 

Tale 'accordo. dungtetnon essendosi raggiun 
to, noi ci àferineremo 'sui nomi di coloro. che, 
oltre ,a ea volere assicurati tutti i frutti della vitu 
ria, si presenteranno con un jbrogramma di la 
Voro e di ricostruzione sia nel campo agricolo 

L0talia ha bisogno di pace e di lavoro. E 
noi dobbiamo tendere con:útte le noslre ener 
gie a questa grande operg feconda li brene. 

Montalcino, 17'ottobre, 19i9 
LaDirezione 

Ber-masse e lei classt 
LaTibiena,' tommeintáhdo il recente 

i discoYso df: Giolitti,: fa -un giusto .c sen 
i satissimo rilievo a' quella parte dl di 

scorso che si riferisce alla'« collalera 
A ~ione delle masse al goverho » conme ne 

cessità assoluta- per hon: precipitare nel 
i 
aos dell�rivoluzio'ni. 
jSiamo pienámented' accordo in 

qysto principio seriveila Triona 
0 ma dobbiatho avvertlre dhe la sua ado 
n zioneted iil 'suov adempimento non puÝ 

*essere, 1 effetto dellá' yolont� di una sola 
i: delleaparti, Pochi gior1ii prima che l'on. 

Giolitti lo(proclamasase 'a Dronero, al 
).Congres80 socialista raccolto a Bologna 

trionfavä? iiprincipio oppustu; trionfava la 
negazione di qualunque' colläborazione. VMentrel on: Giolitti dichiata che l'mi 
ca salye~za per, tútti 1'introduzione del 

la rappresentanza 
tO, per òpera comünè: coloro che si o arrogäno lårappresentänza delle masse eche: pur .troppo. sembrano ora in 
questo tnömento avere:su: le masse una iitluen~á decisiva,' bandiscono la doturina 

Montalcino, ro Ortobre 1919 
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I.A T E RZ A D0 MENI(. 
che le massc devono, bensl cntrare nellu 
Stato, ma non per farvi valerc il pcSO dei proprii interessi e trasforarlo gra dualmente, ma per farvi opera di sab0 
taggio e di distruzione, e per preparare sullá sua rovina la dittatura, faziosa 
violenta di una classe sola, la diitatura 
del prolctariato. In questa condizione d1 
coSC, noi dubitiamo clhe il nònito del 
I'on. Giolitti deblba rivolgersi specialnen 
te, cone appare nel tono del discorso, 
ad una sola parte: la quale può 
deve accettare la collaborazioue dclle nas 
se, si, ma solo in quauto tale collabora 
zione sia veramente richicsta cd accorda 
ta dall' altra parte 

« E lo stèsso si dica per le responsa 
bilità della fornidabile opera di ricos1ru 

zione economica e finanziaria che dob 
biamo addossarci. Le classi dirigenti non 
devono negarsi à nessun necessario sa 

crilizio che sia loro richiesto, e devono 
con m:nte aperta e con alacre opera pr'e 
starsi a tutte le trasformazioni nccessarie 

ad aumentare la potenza ed il rendimen 
to del lavoro. Ma perchè qucsto sacrilicio 
sia utile; ma perchè questa opera possa 
giungere allo scopo, bisogna che anche 
il lavoro ci si presti con al.icrità volen 
terosa ; bisogna che nelle masse sia scos 
sa quella specie di intorpidimento, fra i 
nerte ed iroso, fatto di appetiti materiali 
eccessivi e di fantasnagorici sogni, che 
Jninaccia di rendere vano qualunque slor 

riorganizzazione produttiva. 
4l moniti rivolti alle classi dirigenti 

sono giusti e devono in gran parte es 
sere accolti. Ma il loro accoglimento sa 
rà vano e qualunque sforzo li rinnova 
mento economico e sociale sarå inutile: 
se nelle masse » persevererà lo spiri 
to di fantastica indolenza, e di iosa in 
subordinazionc che esse niostrano nell: 
officine, e se quella clhe nel COncetto 
dell' uonmÏ di Stato è collaborazioue s 
trasfor1nasse, secondo i dettami del. so 

cialismo prolessionale, in sabotaggio del 
lo Stato. 

& Per cui anche le masse devono cssere 
sinceramente e francamente ammonite. 

QUESTIONI ECONOMICHE 

delle masse nello Sta- Per produrre occorre laorara 
La miglior politica del tempo in cui yiviamo 

sarebbe la politica di produrre, e quindi di a. 
vorare cosl nelle industrie come ncll' agricoltura. 

Invece una parola d' ordine va sempre più 
diffondendusi : lavorar poco. 

ABBUONAMIENTO ANNUO 
In Montalcino e fuori 
Un numero separato cent. 

arretrato Id. 

Nei riguardi dell' indwstria la Rassegna 

N. 2o 

L.3.00 

Per inserziopi in quarta pagina o nel 
corpo lel giornale prezzi da convenirsi. 

Pagamcnti anticipati 

MESE 

Nazion:ale » clhe si pubblica a Genova nota: 
* JLe ollo ore di lavor), il sabato inglese e 

più di tutto la [acilitá a wetlcrsi in sciopero, lut 
toctò ha già, a qucst' ora, notevol1ncnte diminui 
ta lt pro.luzioe e si può clcolare clhe, per una 
Tagi»ne: o per T alra, cSsI sia' ridotla al 6o e 

lorse al 50 per cento della bedia ate guerra. 
Jn uno stabilinmento uncL.llurvico il direttore 

buun ni diceva; V:l: ? i q-test: pulezgie, u: 
Lornitore ie ne cousgnava, finit:, da 24 a 28 
ogur giono (c allora si lavorava 10 orc). Oggi 

stentatameule: riesco ottenerne 14 0 15 al gior 
no: si lavora otto (ore, è vero, ina uon v'è più 

la proporzione mche tenuto coilo dell'. orario ri 

dott). 

IO 

Letter( c ulan0serittí non si restituiscono. 

« I'umnitd progredisce er via dcl. 
4 l'amore: si arresla, vac1lla c relrecede 
« guando l' odio la guida ». 

« Gli è chc si la vora sVogliatamentc, distrat. 
taniente ; le nacstraze soao vigili e pronte so! 

lanto alla chianata dei loro cajpi lera, dai qnali, 
si direbbe, altendano sempre, di minutu in niinu 
to, 1' ordine di smetlere, di scioperare ! Non 
c'è più la contiuuià, la regolarità nella produ 

zione! Manca la disciplina, e nnca an che la di 
gnità ncll' operaio che spesso Accetla la parola 
d' ordine di scioperare senza nemmeno ´sapere il 
movente, la ragione dell0 sciopero. Quindi si 
pud aflermare che oggi si lavora in senso inver 
so all' aumento. della produzioiñe ! E già si co 
ninciauo a raccogliere i fruti di questa dini 
nuita produzione (dal Custante rincàrire delle ner 
ci) e piu ne raccoglireno, quando scoraggiata, la 
nostra industria (che pure ha lalio miracoli du 
rante la guerra) non avrà più la fede e l ener 
gia e le lena di cumbaltere le battaglie della 
concorrenza eslera nel giorno in cui si riapri 

ranno le fiontiere, e le Nazioni nemiche, oggi 
forzatamente asscnti di nOstri nercati, seeude 

Se nÏu si ritorua sulla buona strada, quella 
cioè'della produzione e dlla produzione a ol 
tranza, la pussibil1tà di frontvggiare la concorren 

za estera si farà sempre piç problematica e for 
se prepar�rà alle. nostre industrie irrimediabili 
sConfitte ! 

Ribasso dei prezzi dei generi 
el elevazione dei salari 

Molte e varie sono le cause del persistente 
rincaro l:llatvi:a. 

Una delle principali & innegabilmente l'au 
mento delle inercedi .agli operai. 

Conme ccnciliare 

I 'prezzi al ninuto, chc suno guelli che mag 

giurmanle intercssano il consunntore, auulenta 
nn, in misura più che proporzion ale, si rispetto 
ni prezzi del mercato al' ingrosso, sia rispetto 

Una causa certamente assai notevole, che ha 
contribuito ad aumentare i prezzi dei 'generi di 
prima necessitaà, è stata la cresciutá agiatezza 
delle classi pupolri dovut alla sens:bile cleva 
cione dei salari. 'Qucsto & indiscutibile. 

domanda Tito Poggi 
le esigenze: della mano d' opera, le pretese dei 
lavoratori, evidentemente sobillati, co li tenden 
za al ribasso ? 

« Salterà ora fuori - soggiunge - anche la 
fnccenda delle otto ore, pure per i lavoratori dei 

caunpi l Quale assurdo! Ma.che ne s.anno i dot 
trinari' säciologhi del lávoro campestre ? Sanno 

comeiin,quello industriale. 

ranno a inondarli dei loro produtti ! 

alia elevazione - ripetian0- dell: merceli. 



quanto questo sia $verialo, igienico, lete ? San-
9ke i giorni, piovosi, aggiunti ai festivi, dan. 
no gia ai codtadini circa una mei2 del?' anno di 

rijeso ? 
E ciò essendo, che male c'& a lavorare le 9 e le Io ore quando 1 opera urge e i prodotti, 

altrimenti, si guastano ? In nome di Dio, ci la-
seino almeno la santa liberta di lavorare quanto e quando ci piace l Per chi & nato lavoratorc, il 
Javoro è gioia. Non &.punto vero, per il cam-
pagnolo, che la vita cominci proprio quando 
cessa il lavoro. AI contrariol - Io conosco con-

badini. piccoli proprietari, piccoli alittuari, mez 
zadri, che se fossero obbligati a lavorare 8 ore 

altbnto si ribellerebbero. E con quanta ragione! 
Che cosa duvrebbero fare 1elle ore d' ozio for. 
sato ? - Leggere o andarc ad ascoltare il con. 
(erenziere socialista ? - Eh. via, quando ci sOno 
erbe infeste da togliere dal seminato, malaltie 
crittogamiche dacombattere, bachi da seta da'a 
limentare, prodotti da raccogliere .3. altro, che 
letture o prediche sociall | 

Sta bene osserva giustam ente il Poggi -
la tendenza al ribasso. Ma bisogna far tenderel 

al basso anche le pretese dei lavoratorl, i quali 
dal resto lo capirebbeto benissimo, e si accon 
cerebbero volentieri & condizioni tali da pernmet 
tere il sopravvivere dell' agricoltura produttri 
c., se non fossero guidati,, consigliati, cortati 
dei xon lavoralori che non hanno altro pensiero 
fuori della politica, della loro politica, che non 
& davvero quella di produzioneI E proprio an 
zi di non produzione. Non vi è infatti senso co 
mune in certi atteggiamenti : vbce grossa Con 
tro i proprietari, istigazione a scioperi, a pre 
l ese maggior i..., e poi richiesta di derrate a 

buen ercato 1 Bisogna smettere di intervenire 
nel libero svolgersi dei rapportl fra proprietari e 
lavoratori : tapporti che debbono essere rcgolati 
tà proprietari e lavoratori veri. Bisogna finirla 
coll' intervenire in tutto ciò che avvicini al ri 
torno normale delle leggi di offerta e domanda. 
Ne bisogna proporsi di sopraffare in ogni 
niera la classe agraria, cosiddetta borghese, per 

Solamente evitando questi darnosi interventi 
potremó 'sperare che la' tendensa al ribassO si 
afermi in'un prossimo faturo. Altrimenti, acca 
drà proprio l' opposto : la tendenza sarà 
nuovi rialzi, inevitabilmente. L' agricoltnra è in 
düstria, *E un' industriá'muore 8e deve vivere in 
perdita, 

ma 

verso 

è il nome di un nostro comprovinciale il 
lustre, il comm. avv. Ottorino Pianigiani 
primo presidente della Cassazione di Fi 
renze. 

Uomo di alto intelletto e di larga 
cultura, egli è ora I unico` rappresentan 
te della nostra Próvincia nella Camera 

vitalizia.. 

Come si dà. il voto 

Mentre inviamó all' insigne magistra 
to 'le pio vive congratulazioni, ci augu 
riaho che. il Governo a quest' altra in 
1ornata vorrå dares alla. nostra Provincia 
nell' alto Consesso 'una più equa propor zionale rappresentahza elevando all 'onore del laticlavio uohini che nelle nostre 
Amministrazioni' pubbliche hanno portato 
e þortaDo 1' eñergia della loro anima la luce del loro intelletto. 

la 

ni avanti le clczioui. non nià tardi cio cdel 27 ottobre corrente, alla Prefettura o Sottoprelet 

huova egge elettorale 

tura 

Noi di Montalcino facciano parte del Colle Rio elettorale di Siena, che comprende Arezz0 c Grosscto, e votiamo una lista di 10 deputati, 1I Partito non è obbligato a presentare una lista di 10 nomi, può formarla anche di un nu Imero minore di candidati. noh mai pio di 10. Si lice lista completa o bloccata (luando contie ne tutti i nomi consentiti dalla Jegge ; incom 

lLa scheda - di 12 centinetri di lato 
come quclla usata nelle ultime elezioni, varia in 
questo, che prinma la scheda portava il solo no me del candidato_col suo coutrassegno, ora cssa 
prescnta un circolo � diametro di 6 centin tri 
- diviso in due parti: nella barte supcrioc, un po più stretta, sarà stampato il contrasscgno lel 
la 2ista del Partito; nella Darle inferiore del cir 
colo vi sarà posto per scrivere, con inchiostro 

gi di 1o cdeputati, dà facoluà di aggiungere uno 
nern, due alri nomi, perchè la legge, nei colle-
o due nomi non più. 

Preso atlo della comunicazione ricevula 
dal Minislero delle Finanze pel tranite 
della Iutendenza di Finanza, relalivd alla 

TRA T NUOV SENATORpossibililà di esonerare in na limitata mi. 

Notisi benc però che l' aggicnla t solo pOS 
sibile quando la lista del Partito & incompleta, 
non quando completa o bloccata. In qucsto Ca 

so, cioè quando la lista è incompleta, 1' elettore 
può scrivere uno o due noni della Dropria lista 

di Partito, e allora i voti aggiunti si chiamano 
voti di pref"renza : se 1' elettore ággiunge noni 

di candicdati di altra lista, allora si chinnano vo 
ti agginlti. I voti di prcferenza contribuiscono 
alla formazione della cifru individuale, quelli ag 
giunti, la cifra elettorale delle singole liste. 

I' clettore, fornitosi della scheda del suo Par. 
tilo, e fatle, se le vuol fare, le variazioni dt r 
ferenza o di aggiunta, va alla presidenza del 
seggio, e, dopo aver dimostrato la sua identità 
personale, riceve dal presidente la busta. 

Ricevuta questa si ritira nella cabina e I) in-| 
Lroduce la scheda scelta nella busta che, chiusa, 
conscguerà al presidente il quale, sta ccato il tal 
| loncino della medesima, dcporra nell' urna. 

A proposito della tassa 
straordinaria sul vino 

' Associazione Agraria Toscana ha approvato 
quest' ordine del giorno : 

swra dalla imposla straordinaria il v1320 

di uuova produziono, occorrente pel consu 
LO del piccolo propriclario, coltivatorc, co 
loito, me3 zadro e fittuario e delle rispet 
tive famiglie fa voti che l' esonero 
per evidenti vagioni di equità distribuitisa 
- vengu calcolato non già per unità fu 

uiliare, bensi per ogni individuo compo. 
Lente la famiglia. 

Dopo questo comunicato dell' Associazione A 
graria "Toscana è pervenuta la seguente inor 
mazione 

L'esonero della tassa sul viRo 

alle famiglie dei contadihi 
I1 Governo ha deliberato di esonerare dalla 

recente inposta sul vino .quello deslinato all"uso 
personale clelle famiglie dei contadini rella mi. 
sura di tre ettolitri per ciascu na faniglia. 

La produzione del grano 
in rapporto al concime 

Ja lavorazione del terreno è cerlo uua delle 
condizioni fondanentali per ottencre più cl:Vate 

lista dei candidati va presentata 20 gior- | pro duzioni di gran0 ; ma si può dire che la con. 

cimazioue vi lha una infuenza anche maggiorc. 

A Con•routare le produzioni si ottengono dif 
lerenze grandissime: nelle annate favorevoli 
una media cli 3o e più quintali per ettaro 
scende al una media di 5 ed anche meno. Sono 
differenz: che si spiegano colle diverse condizio 
ni di tei reno, di clima, ccc., ma sopratutto coi 

diversi sisteni cli cultura e particolarmente colla 
quanlità di concime adoperato. 'A lare le oppor 

tune osservaaioi balza fuori questa verita molto 
senplice, dove pio si lavora male la.terra c, so 
pra tutlo dove meno si concima, ivi la produ 

zione è più bassa. 

da 

Cerchiamo adunque di soddifare come me 
glio possiano a questa condizione preponderan 
te delle nmaggiori produzioni, massimamente ora 

delfa concina dopo qualtro anni di lesinat ura 
zione e dopo che la terra ha dovuto intaccare le 
sue riserve certo non esuberanti. 

'acqua del Vivo ai paesi 
della Val dOrcia e Val di Chiana 

Fin dal giugno 1g13 per interessa 
merto dei sindaci di alcuni Comuni del 

Ia Val d' Orcia e Val di Chiana venne 
costituito un Cunsorzio tra i Comuni di 
Picnza, S. Quirico, Trequanda, Torrita, 
Sinalunya c Foiano per la costruzione 
di un acquedotto destinato ad alimenta 

re quei Comuni servendosi della sorgen 
te dell' Enicciolo sul versante scttentrio 
nale dell' Amiata presso il Vivo. 

L'entrata in guerra dell' Italia inter 
d ruppe l' opera del Consorzio, che però è 

stata ripresa nello scorso mese di mag 
gio in seguito a una nuova riunione dei 
Sindaci dei Comuni interessati, Pare che 
a far parte del Consurzio entreranno al 
tri Comuni Aretini che di, "acquao: man 
cauo del tutto o scarseggiano. 

Essendo stata la sorgente dell' Er 
micciolo acquistata dalla Società lva, 

l' on. ing. Arturo Luzzatto, tenute pre 

senti le premure del presidente del Con 
sorzio conte Silvio Piccolonini, ha 'infor 
Inato come già a' suo tempo la -Società 
Iloa fosse stata oficiata da varil. Comu 
ni del Grossetano per partecipare ad un 
Consorzio di utilizzazione dell: acqua del 
Vivo. Proposta alla quale i1 Xlva aveva 
li buon grado aderito. 

Ora che la utilizzazione di queste ac 
que dovrebbe estendersi a-vari Comuni 
delle provincie di Siena e di Arezzo l'on. 
Arturo Lu|zatto . ben lieto di poter di 
chiarare che la' Società Ilva è disposta 
a prendera. il maggiore. interessamento 
perchè 'la rispluzione di questo importan 
tè problema igienico possai arrecare be 
neficio, ai Comuui delle tre provincie di 
Arezzo, di Siena e Grosseto. 

Ci consta che lo stesso on. Luzzatto 
attende ora con attivit£ fervida ed ala 
cre allo studio di tale quèstione che è 
cli tanto interesse pubblico. 

Il chiarissimo dott. M. Falciai, direttore de 
gli Spedali Riuniti di Arezzo, cost scrive del 

l' acquedulto in parola : 
lo non ho compctenza pcr giudicare il pro 

gelto sotto il pnto li vista tecnico idraulico, 
I:a al punto di vis a igicnico posso sicuramen. te affermare che il piogeltato acquedotto Vivo 

chè in tal modosi tagliano gambe alla pro 
duzione agraria, che tutti deve alimentare. 

pleta o aperla, quando ne contiene un numnero minore. 



Arezzo 
in modo meraviglioso risolve il problema' 

Si ttatta di uina sorgente il cui bacino ali-
mentare è coompletamente privo di abitati e col-

tlvato únlcamènte a boschi di faggio e a pasco-

lo ed posto a circa I004 metri sul Jmarr, La 

freschezza della temperatura che alla Sorgente -

scilla fra 73 e 4,8 centigradi. 1' assernza aSsoluta 

di 
mlerorganismi, la durezza insignifcante e, la 

quantita minima delle sostanze ninerali. pernel-
qA elassificare quest' acqua 
conosciute. 

fra le inigliori 

Ouantó alla por tata della 8orgente, basle 

rà rilevare che i quattro settimi.che di essa ri-
maugoho disponibili, avendone Siena acquistati 
t altri tre settimi, · rappresentano ' in epoca di 

ore. 

massima magra, circa 86 litri per minuto secon-

do ossia circa 748o metri cubi in ventiquattro 

Questa portata stráordinaria mentre permet-

te di lasciare un abbondante residuo per i biso. 

gni e gli usi dei luoghi di origine, è suficieute 
per. le giusté esigenze di tutti i Conmuni ai gua 
Ji dovrebbe provvedere il progettalo acquedoto 
consorziale. 

Nostre Corrispondenze 
DA SIENA 

La mattiná del. giorno II del corrente mese 
giunse a Siena da Firenze, la salma del compian 
to giovane, nostro concittadino, nob. Mario Bal. 

lati Nerli. 
Fra le notabilità convenute a dare 1' ultimo 

saluto alla memoria del caro giovane no1amno 
il Prefetto comm; D' Euemia, il Sindaco conte 
D' Elci, il prof. Rossi v/cepres. del Consiglio 
provincjale, il; comm BianehiBandinelli pres. 

della Deputazione provinciale, il conte Grot ta 
nelli, il conté Silvio Picçolomini, comm. 
Bruchi provveditore del Monté dei Paschi, il 'prof. 

Betti rettore dell' Universita, i deputati provin 
ciali avv. Rosini, cav. C£maioti, avv. Savelli, 

Cambi comm. Bologna, i cons. , comm. prov. 
Gado, ing. Cresti, e prot. Chiericí. Notammo pure 

il dot,, Ettore Papi, il cay.: Perelli, il prof. Vi 
ligiardi;' il prof. Marchetti, il d tt. Marchi, il 

conte Alessandro Piccolomini, il dott. Alessan 

dro Mocenni, 1' ing. Sarrocchi, il nob. Giacomo 

: 

Oltre, allerrappresebtanzé: : di molti Istitu 
ti, eraho intetvënutii dipidenti, 'coloni ed ope 
rai, della famiglia del' estirnto. 

Sul feretro erano bellissime corone 

avv. 

fiori. 

DA CASTELNUOVO DELL' ABATE Pregati pubblichiamo 

di tanti posti nell' Ospizio por quanti sard possibile conferi SOM1na. 

Il lungo corteo, percots� le vie di Camollia, 
Cávour, Citta, S. PietroetTuf.: giunse al cimi 
tero' della Miaeticordia: ove là, salma fu tumulata 
hella cappella gentilizia della contessa Finetti 
Piccplomini in attesa che sia provvednto alla sua 
tumu<azione defnitiva. 

Sappiamo ehe'la, famigliá ' Ballati Nerli . per 
onorafe lh tmeniorid del aio' �aro de•unto ha di 
spostö-; 

"uuna .imponente manifestazione di rinpian 

to llame mÓria dél defunto giovane, e al tem 
po tte|so 1olenne testimionianza dell' affetto che, 

Siena nutre per il nobile;gentiluomo comnm. Car 
lo Ballati Nerli e per la sua diletta faniglia. 

Nella passata corrispondcnza"fu involontaria menle dimenticato : 
che parlo pure aprlauditissimo, prendendo in consegna a 10me del Municiio il ricordo narmoreo ai cndui, " avy, Giugeupe Tamanti 

di assegnare al locale Orfanatrofio la som 
ma di L. I$ mila per un posto perpeluo nel 
detto Lstituto, da conlerirsi dalla Deputazione 
EroviHciale alternativanmehte ad orfani mascbi, 

DIa, Mo£teriggioni, e Murlo, nei quali sond si 
tuati beni della fåmiglia Ballati-Nerli: 

Cura 

Con 

- di elargitë ie segueinti aöime : 
L.:2000 all' Istituto Pendola pei Sordonuti. 
Len Io00 al JJispensario' antitubercolare. 
L, Lo00 all'Asilo dei Giovänetti abbandonati. 

L. 100o all' Aasociazione pei ba inbini poveri 
BCrololosi per il conferinnénto nell' anno venturo 

Ibalnearc, 
la detta 

Agli amici 

che del Comitato promotore dei festegyia menti ece deguamente parte nche il slg. Cor rado Cortonesi. 

carissimi, che abbiano nel Collegio po 
litico di Sicna Arezzo Grosseto, rivolgia 
mo viva preghiera di informarci della s1 
tuazione elcttorale che andera dclinean 

Ci mandino corrispondenze brevi, 
concise, c sopratutto serene, inpersonali. 

Montalcino, 3 ottobre 19 19 

Correnle mesc. 

La Dirczione 

CRONACA 

Il comm. Alessandro Lisini, che con 
tanta antorità e competenza ha diretto il R. A 
chivio li Stalo di Siena e quello poi di Venezia, 
giunse a Montalcino mattina dcl giorno 7 del 

Salutato dall' on. sindaco cav. Costanti, dal 
chiarissimo prof. Pio Colombini da alrre no 

tabilità cittadine, si trattenne fino alla sera vi. 

Ci & caro rinnovare all' illustre uoino 
pressione del nostro animo riverente. 

' es 

Sponsali.- L' amico nostro. 'sig. 
tai Assunto, presidente meritissinno del 
di Assislenaa civile e della Società Reduci e 

p, M.. ebbe ieri un licto evento di famiglia es 
sendosi unita in matrinonio la buona sua figliuo 

la 1Elisabetta con il sig. Vannino Vanuini resi 
dente a Grosscto. 

Pignat 
Comitato 

Testinoni il bibliotecario comunale Temperi 

ni e il rev.mo parroco don Giulio Terzi, 

Agli sposi le nostre lelicitazioni. 
L' agitazione agrarla si è estesa an: 

che da 1oi. GiA lo accennano iu un 

precedentc. 

1)Umero 

Per quali scopi c da chi sia •omentata tutti 

sappiamo. 

cimitero di questa sua terra nativa. 

Ci dicono che ai proprictari è stato inviato 

un mennoriale per un nuovo patto colonico. 
Vouliamo augurarci che torni al più presto 

è presidio 
nei canpi quella quicte operosa che 

(ondanentale per l' incremento della produzione 

nazionale. 

bisognosi dei Comuni di Siena, Monteroni d'Ar-spirato, giovedi mattina per essere tumulata al 

qui prosegul pel cimitero. dove salutarono la 
salma con commoventi parole il Comm. Galletti 
e il segrelario com. sig. Novara. 

Il serg. Ernesto Bartoli era per tornarc in 

seno alla famiglia dojo avere assolto il suo do 

vere cli cittadino verso la Palria, quando, il 4 
febbraio di quest' anno un assalto di epidemia 
'inluenzale lo trasse, giovanissino, nella tomba. 

Studiava medicina e l' avvenirc gli si pre 
sentava ridente di soddisazione 

riceverla il 
A porta Cerbaia si trovavan a 

clero, la rappresentanza conmunale e quagi (utte 

A ssociazioni locali con le respetlive bandiere. 

°ra le corone di fiori freschi con ricchi na. 

stri notamno quclla bellissima della faiolia 

Or riposa accanto al fratello suo Giovanni, 

morto anch' esso iu giovane età, quando era 
per trarre dagli studi in giurisprudenza i più, lu 
singhieri risultati. 

I1 funebre corteo si dircssc da porta Cerbaia 

alla chieaa parrocchiale del Corpis Domipi e da 

Or riposa nel cimitero della sua città nativa, 
a pietos) conforto del caro babbo suo sig, D0 

menico, della sua famiglin diletta. 

I socíalisti e i contadini 
Riceviano e pubblichianmo : 
Non si pud negare; socialisti fanno la cor 

te, peggio di un innanorato, ai contadini e cer 
cano con tutti gli specchietti da allodole li ti 

rarli nclla loro rete. 
lIanno diramato ora -c per ráccomandata 

ai proprietafi un meworiale con le richiestc 

dei coloni che, per verità, non ci pen 

savano neppure. 

La sal1ma del sorg, Ernest o Bartoii 

piunse la Torino, dove il povero giovane era 

Carino eh, questo nemoriale ? 
incomincia con la libertd di matrimonio 

dei componenti la famigliu colonica. 
Ignoravo che, esistesse ancora 1' jus primae 

noctis. 
Ma il menoriale, che inconincia cosi, t tut 

to una burletta. Quanto sono modesti ii socialisti 
nelle loro richieste '! 

Perchè non chiedere addirittura la proprietà 
del fondo ?. 

Gi 

pagava? 

ma le tasse in questo caso chi le 

Invece cosl secondo il memoriale - i 
contadini divengono i veri proprietari con tutti 

gli utili: i padroni, quelli atluali gli odiati 
padroni rimangono tali solo . per pagare 
le tassc. Che burloni quei socialisti! 

lo dico che nello scrivere il memoriale do 
vevano loro pure ridere come matti e pensarc; 
Bel tiro| se padroni abboccano e concedono, 
anche poco, noi grideremo: Contadini ! siano noi 

che vi abbiamo fatto ottenere tutto qucsto ed 
intanto fab richereoo voti per le prossime ele 
zioni ; se invece i padroui non abboccano- co 
ne probabile -e rispondono picche aizzerer10 

i contadiui coulro i padroni, agiteremo la minac 
cia dl sciopero ed. intanto fabbrichereno 

Il piano, non c'è che dire, & buono, Ma, co 

me senmpre, non tutle le cose belle in teoria, 

in pralica riescono bene. 
Via, signori socialisti, ma li credete tanto 

sciocchi i contadini da couidare che abbocchino 
all' amo? Scommetto che la prima opposizione 

nel formulare il memoriale l' avete trovata pro 
prio nei rappresentanti dei coloni. 

Egu 

TASSA DI BOLLO 
sulle bottiglie e altri recipienti 

Contenenti vini e liguori. 
Col i. Novenbre p. v. entrera ln. vigore il} 

Decreto Legye 21 novembre i I8 F. 2088, pub 

blicato nella Gazzeta uliciale del 3 Febbraio 
L919 N. 26, che ba sogrettato a tassa di, bollo 

i vini e liquori nazionali ed esteri chiusi in 
bottiglia, od in' altro recipjente ougito'id eti 
chetta gasula ed ed, altra: ; aarca"qualsiasi 
foran e; con qualungpe indicázione. 

A ternini. dell' articolo I del citato decreto 

deve essere ragguagliataal prezzo i la tasNN 

Mieli, 1 avv. Ricci, il prof. Bordoni, il sig. Leo 

poldo Ciotti ed altri. 

dosi nei loro rispettivi pacsi. 

sitando le opere d' arte ch citta nostra 

possiede, 

ugualmente voti. 



endita al pubblico (tassa non conpulata) nclle 
misure seguenti: 

Per un prezzo fino a Lire S per ogni lira 
o frazioni di L, o.051 

Per un prezzo oltre lire 5 sino a lire 1o 
o frazioni di, L. .o,50. 

Per un- prezzo oltrè L.; 10 sino a lire 20 
o frazioni di lita L, 1,oo, 

Per un prezzo oltre L, 20. sino a lire 25 
o frazioni di lira L. I,5o. 

Per un prezzo olre 
o frazioni di lira 

L.:251 sino 

L.' 2,00 
Per un prezzo oltre lire 30 sino a lirer 

o frazioni di lira L. 2,50. 
.Per un prezzo oltre 

o (razioni di lita L. 3.00 
Per un prezzo oltre Li'40 sino a lire 5o. 

o frazioni di lira L. '4,00. 

35 sino a lire 40. 

lire 30 

Per ua prezzo oltre lire 50 ecc. ecc. I. s.o0 
La tassa è corrisposta in modo ordinario me 

diante åpplicazione sui recipienti di fascette bol 
late vendute dall' Amministrazione finauziaria ed 
in modo virtuale mediante abbonamento. 

Operaio fuggi l': ozio che 

ti danneggia. Fuggi il giuoco 
e la bettola. 

La bettola ti . deprava lo 
spirito, ti nuoce alla salute c 

ti abbassa inella"tua dignità. 
Il lavoro invece è benes 

sere, forzaB tranguillità. É bel 
, 

Per EMPOLI 

la testimóhi£nza, di, amore ver 

so la propria famiglia. 

ORARIO FERROVIARIO 
PARTENZE DA SIENA 

14. ".. Qre! 5.15 19 

i CHIUSI ore 4,4o I 3, 25 
.GROSSETO ore 4,4o . 16, 55 

ARRIVI A,SIENA 
DA EMPoLI ore 9.45 

« GROSSETO. ore Io,3 

, 

22,07 

I9.10 

1 4,55 2I,45 

2I,45 

Colöro, 'ai quali è sca 
duto I' abbonarmento, facciano 

grazia, di, spedircene subito 
T'importo, per mezzo di car 

tolina vaglia.: 

ADOLFO TEMPEIN0, Direllore 

Axo|LoANDREINI, Gerenle-respon sabile 

Montalcino; Tip: del Progresso 

GABINETTO DENTISTICO 
direto dal Cay. Dott. GAETANO POZZI, Medico, Chirurgo 

SIENA Piazza dcl Canpo (coa ingrcss0 Via del Casato, 1) SIENA 

V si eseguiscono lavori di Protesi Dentaria su tulli i sislemi 
Con la nassima sollecitudine e precisione 

Specialità di Lavor: in Oro 
ETRA7IONE JI DENT1 SENZA DOLORE (nctodo speciale. proprio ) 

OTTURAZION E INTARZI IN ORO, PLATINO E PORCELLANA 

ORARIo Giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Gior ni festivi dalle ore 10 aile 12. 

AUTO-GARAGE TICCI 

Direttore Proprietario GUGLIELMO TICCI 

SIEXA Via Camolia . 25 e Via Carolia 16 - Telcfono 347 - SIENA 

Con auto St Noleggi - affitt: mensli 

mobili chiuse e aperte - Olficina Riparazioni 
Rifornihentí di. ogni genere. Compra 

e vendita di automobili. Scuola chauteur. 

Avvertesi che per la inserzione 

: 

di réclame, avvisi commerciali 

ed altro in 

venientissimi, 

quarta pagina del 

giornale si praticano prezzi con 

L Ammínistrazione 

¢ CHIUSI ore 1o,3 
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